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ANTONIO SCHIVARDI 

nato a Cordeno il 2- 10- 1910 

morto all'Aprica il 14 - 8 1944 

Luned"t · 14 agostfJ nna pattuglia di sette 
u.omini parte daJI, campo con l'ordine dì ca.t­
htrar dei militari tedeschi da tenere come 
osf.flggi. Il luogo di appostamento scelto e 
kiJ ;;trnda Edot.o ... Aprica nei 1n·essi. della_,chi.e­
sa: di Snnticnlo. Si unisr:crno ad essi clu.e 
t1-omini di un campo vici:no per fqr loro da 
'Ved~-'tta. E' ormai mattina alta. Sulla .<;tra­
da non passa nessun autome::::zo e l'attesa 
si fa l'unga. Cn cnmion di civili viene l:a~ 
scìn:to tnznsitan~ indistu1'bato. Quamd'ecco -
.wno lP ~0,~0 -una macchi':na tedesca giun­
(Je veloctssurw da. Edolo, ma non abl)(:zstan­
::;n. 1'e/!Jce perchè unn precisa sc•arica di Jai­
tru 11011 lrl illclliodi. appena prim.a d.i defi­
/mTsi rllla si o/11 

Due tedeschì restnrw immoti nella ma.r­
chino. gli altri duP si uettano nel lJosco. 
1ìtfP11tre ulcuni uomini del.lo pattu.gl~a si 
rlnnno all'h,seguimento. gli al.tri e H co­
wo ndrm tr sor?'P(J/iano la strada. l'na se­
conda: macchino soprag(fiunge. I tfdeschi a 
bordo. 101 ra]Jitmw e. r'lVtisfltt, lll~flno ze 
1nt.l.ni. C't si impadronisce di rrrmi P muni­
::;ioni df'l~r' rlul' lllllrcldne. poi si corre a daT 
ma.n forte ai cnmpa,uni. pP'I'chè i due tede­
schi fuggiti nel basco sparano ininten·otta­
mrntt· d1t '1/Jl rizmrr• rli racce. E ·una tP1'-:,a 
moccllino. snpruuaillllf.IP. Anton1.o Schi?Jar·di 
rnn assoluto colmo dà qli ordini perchè la 
]lrttluglia c. rmtinui L'o:ione di fuoco e ritna.,.. 
·ne sulla strarlrt o patla.rnentare col. capitano 
t''d~sco, rhe t ' l iiir' ntenu·nt.e t,·mporgqia. In .. 
fath IUitt qutfl'lrr mflcchitLa. sopmurtiu.nge e 
11 fuocu si intPnsifìca. I tedeschi hanno o1·a 
nnrl~P IHnnbe n muno. Così mentre la pat­
illçtltrt ntto.urtfl/ rio più parti si sgancin 
.'ìPn.:rt ]Hrd1t11. olcu/1([ Srh·iv•ardi è rimasto 
delìb(?rtftwu·nt~' solu [I(~J(Jiù a .far fronte a:i 
1:1w1·z ·~''Pr:n·P~'!llifi e_, ~urzndo si accorge 
'h P, . 01 mr11 pt1l forf1, ' Tedr>·schi an:ichè 
r-ontzwunre a prrrl:rmPntnre, vogliono pren­
dr'rlo_,. re:co un npwro P spara fino che rì 
~11/Uil:w~n. Poi ('1((/e CJ'i1•elfato di colpi. I 
TedPscll1 11011 tu cwrehbero avuto vivo. 

ErnicomPnte è ('(;Si caduto comlJnttendo 
A~1tonio Schi?·ardi. Tonino, rhe tnttP le 
J!wmmr VPrili tlPlln Briq,ltrt. che og(li 11orta 
1./ sun nnm,., r·nn.osrP1lfll10 prr l1t sua l1m1tà, 

per il suo seTeno ottimismo, p·er la sua {at­
tira capacità di comam.do. 

.Yato a; Corteno il 2 ... 10-10, educato in isti­
tuti salesiani, si era diplomilJto maestro. A-
1:aa in seguito insegnato a Ronco, a Cor­
teno e a Zaga"bria. Avevm pwrtecipato aUa 
guerra. d'A.f:rica nel 1935 e a)le campagne 
d'Albania e di Grecia. Dopo l'8 settembre 
1943 ave·va. accettate co:n ~ntu.sia.smo ài P4r­
te-dpare Ctll'inqwrdra.mento e al/'organizza­
z.ione delle Fiamme Verdi e ha. tenuto sem­
pre il suo posto con dedizione can const:D-­
pe'l.·olc disciplina. 

A_l fu.néra~e non soltanto i com..pa.gni d'arr:. 
m.e, m ·o tutta la popola:zione delLa val'lata 
h1.1, voluto porta.re il s'I.W t1-ibuto di solida­
rietà e di. fiori. Un af.stacca.mento db Fiamr 
m.e 1-'e1·di ha pre-sentato le amni sulla Piaz­
-:,u. d; ('orteno, mentre daLle 4one circostanti 
IJ./, pat'st' rrepita'l'ano T.e scariche del.l.e mitra-
gliatrici. N. 

Divisione fiamme Verdi " T 1 T o s P f ft l., 
Bollettino del 15 Settembre 1944 

5 Settembre - Il rastrellamento a cavaliere 
di Val Sabbia e Val Trompia ha so~eso alcuni 
distaccamenti della disciolta brigata "Matteotti , 
in crisi di movimento. Distaccamenti della brl­
gata "Perlasca ,, di protezione hanno impegnato 
col fuoco forze soverchiaoti. Dopo alcune scara­
mucce e un ungo combattimento durato 7 ore 
il grosso è riuscito a ripiegare su posizioni re­
trostanti e a ristabilire i coUee-amenti. Secondo 
i primi accertam.:nti: perdite inflitte: 14 rnorh 
tra fascisti e tedeschi, 18 feriti, 26 dispersi; per­
dite subite: 4 morti, 2 feriti, 13 prigionieri, 22 
dispersi. Gran parte dei dispersi ha raggiunto 
altri distaccamenti. Due di essi, catturati in Val 
Trompia, sono stati passati iml)1ediatamente per 
le armi, un terzo è stato dai tedeschi attaccato 
a un autocarro con una corda al collo e così 
strangolato. 

7 settembre - Sabotaggio della ferrovia Iseo 
Edolo in galleria. ' 

9 settembre - A Cervéno, in Val Camonica 
una nostrà pattugli?. affronta 8 tedeschi incaricati' 
di réquisizione. Dopo un rapido scambio di colpi 
d'arma d~ fuoco, 5, tra cui due sergenti. si arren­
dono, l nesce a fuggire, un settimo è ferito e 
l'ottavo ucciso. Bottino: 2 rnitra 4 mauser, l 
pistola, 6 biciclette e munizioni.' I prigionieri 
venivano più tardi scamb~ati con 6 ostaggi. · 

SONDRIO - I repl!bblicani, mancando alla 
par?la data~ non hanno restituito i prigionieri 
fattt a C~rona, nonostante fossero stati restituiti 
gli ostaggi .. Uno di essi è tornato spontaneamente 
a~ distaccamento per protesta. 

11 settembre - ESINE - Il noto malvivente 
e spia MARASCH l è stato giustiziato. · 

: 12 settemb_re - Continuano scambi dr ostag­
gi con tedeschi e fascisti nostri prigionieri. 

EDOLO - Una pattuglia recatasi a requisire 
armi provoca uno scontro tra fascisti e tedeschi 
con feriti da ambo le parti. La pattuglia rientra 
al completo col bottino. 

13 settembre - APRICA - Requisizione del 
tabacco destinato all'Aprica. fermata la corriera 
chè lo trasportava, i ribelli vi salivano e si face­
vano traspor1are per 5 Km. 

Brescia 24 settembre 1944. 

Risposta a un messa~gio 
Siamo sces1 tn città, fi~ alla grande cit­

tà, dove il movimento ci ha stordito. La 
cravatta non più me~$a da mesi ci dava 
noia e pareva che tutti ci guardassero per 
L,. npstro lungo e lEmto passo di montana­
ri, per i nostli abiti che odoravano di ca­
prino, p~r le no~tre facce bruciate da.l spie 
e dal vento. A sera ci siamo sentiti stanclli, 
ci doleva un poco la testa per il frastuono 
e il continuo balestrar d'occhi di qua e di 
l.à e dentro c'era un vuoto·, come un rime­
scolio che non ci faceva dormire. 

Era l'aria della città che ci aveva fatto 
male. A troppe porte avevamo battuto, troP­
pi visi avevamo interrogato, troppe çarole 
avevamo detto e a.sco;tato e troppe poche 
volte ci era venuto incontro un abbraccio 
fraterno o nn sorriso. Quellfahbracdo e 
quel sorriso che i nostri ragazzi pensano 
che ci abbiano accolto quaggiù, Ilerchè « noi 
siamo querti della montagna >>. Qui in città 
dove certo si parla tanto di noi, si lavora 
per noi. 

Cosi pensano i nostri ragazzi, che ora for­
se montano di sentinell'a all'accampamento, 
o ma"rci ano su un sentiero scabroso con un 
sacco più grande di l9ro e bruciano quei 
pochi colpi preziosi sul nemico, che deve 
r~fornirli con J.e sue munizioni. 

E' vivo quel filo di sangue sul fazzoletto 
verde. 

Ed ora .noi abbiamo deciso di tornare da 
loro: riprendiamo la str-ada della va Ile con 
glt occhi che bruciano per l'insonni:a e H 
c?ore. mangiato dalramarezza, çerchè non 
siamo stati capiti e ci siamo trovati estra­
ne i in una casa estranea, dove si parla di 
cose difficiU e misteriose, di unanimità e di 
concentrazione, di ordini del giorno e d( 
mozioni, di coscienza politica e di program­
mi d ~ partito, dove alla nostra ansh di tro-­
var qualcu.no che ci par·a..,se della Patria, 
che partecipasse qne 11lc che sentono coloro 
che tuttavia combattono per 1~ Patria. ab­
hianw tnH·a to sotuwto una doma nda: · 

n Di che partito siete?». 
"Yia. com E' dirl e- a i nostri ragazzi che d't 

mesi fanno la guerra, la dup lice guerra 
contro i' l 1H'mico. come dirlo che la ssù non 
è quaggiù. che l'equivoco si è ripetuto an­
cora una volta? · 

Come prima. Sono cambiate- soltanto le e~ 
t:chette, o meg!io si sooo moltiplicate. 

Come prima, quando si andava all'assal.­
to urlando « Savoia >) e si moriva stringen­
do fra i denti un pezzetto di tricolore 
mentre sul tota 1izzatore della pelle dei rfi~ 
gli del por-alo sa~.ivano i pun-ti della Patria 
fascista. Perchè era la Patria fas.ci ta e 
non la Patria italiana quella per eu: si 
combatteva ' 

E no.n erà gin to e non era vero. 
]: i più non tO sapevano, ma. continuava­

no a combattere e a morire. 
"'~i hanno tennti per anni neC.' aquivooo 

fino al collo. fino a i cape~IL EJ ora che 
p:n·eva di essercene liberati siamo dacca­
n o. Perche nessuno ci ha persnasi dPl con­
trario, che a 'ù si lavori er amore del­
lrrtaEa non oer Q". r s1 ei pa 1ti. 
. i r1schi ogni g-Iorno la morte per un a cr 
l'P che è luce di speranza che è certezza di 
ricostruzione e non per u~ odio, elle ;e sça-



simo di vendetta, ansia di potere. · 
Eravamo venuti a cercare qui un amore 

che Libera e scalda e torniamo col cuore 
fatto freddo e buio. da un dubbio mortale. 
Ma .noi risaliamo ai monti col dubbio su­
gli uomini, non sull'idea. Intatto -è l'amore 
di Patria per cui si sanguina e piange, per 
cui ogni giorno coll'unghie si t'I'appano ar­
mi al nemico, che è il nemico dell'Italia 
.che risorgerà unita e pura con i partiti e 
nonostante i partiti, che dal dolore di que­
sta guerra prolungato fino all'agonia trar­
rà le premesse di una nuova vlta. 

Ritorneremo sui monti e a sera, quando 
sugli accampamenti si ammaina il tricolo­
re, noi manderemo ag~'i uomini italiani 
delle città il nostro messaggio : 

«Ribelli, è qui sùlla montagna, con l'u­
nanimità del poco cibo, con * ra. concentra­
zione delle armi da conquistare per chi è 
ancora disarmato, col programma politico 
di trovarci le sca11=e ad ogni costo, chè or­
mai siamo scalzi, oon l'ordine del giorno 
che Antonio e Leone e decine di altri han­
no scritto col sangue, che noi risponctiam.Q 
a 1la. doma.nda: << Di che partito siete? >> ll 
nostro è il partito di tutti coloro che nella 
lotta e · nel coinba:ttimeno non hanno ·yi Rto 
niente altro che una affermazione ctern 
spirito, una ribellione per amore dell'Italia. 

~ 
Foss'mo anche meno di quello éhe siamo 

.Don abbandoneremo fino alla f:fine la nostra 
divisa, perchè per il domani questa è l'ù-
idca: è 1"ai:nore che salva )). · 

· Zerr,tt. 

Saluto a "Squilla Italica, , 
Le autorità svizzere hanno sospeso la pub­

blicazione .del giornale 11 Squilla Italica >> 
in cui trot'arvano Larga eco le rwtizie e. gli 
articoli del << ribelle ». n giornale, che si r-i­
volgeva agli ItaLiani che da anni vivono. in 
S'ùizze1·a, non a·oeva avuto un attimfo di esi­
tazione a1 prendere partito contro l'infame 
éànéa neo-fascista e, collegato, c·on noi1, ri­
produceva intere pagine del nostro giorna­
le dando larga diffusione allè. nostre idee 
in quel centro di informazioni internaziona­
le -che è la Svizzera neutrale. Per questo 
le Radio al.leate lo citavano continuamente 
ed è per questo che iL 1·appresentante di 
Germania compiva notevoli sforzi pe.1· otte .. 
nerne la soppressione. Ciò --che i passi del­
l'agente di HitLer non avevano potuto otte­
nere - di spegnere o di attenuaTe una vo­
ce libe.ra che serviva unicamente la sua 
Patria1, senza pregiudizi di partito o di ca­
mariUa, e che perciò aveva grandi dipercus­
sioni - lo ha otten-uto il Ministro d~Italia, 
che a:ppunto a un gruppo concorrente vole­
va si cedesse il giornaLe stesso. Questi i 
motivi che hanno spinto il ministro Magi.., 
strati ad anda1·e con-tro il suo doveTe di ita­
liano e di rappresenvante degli interessi del 
nostro paese. Co1n unque una voce è stata 
spenta, una voce che parlava d?Italia mer1r 
tre gli altri pa1·lano di partito, con un. prov­
vedimento di caratte1·e prettamente fascista, 
auspicato e voluto da chi pretende di far­
si paladino di quelle libertà pe1· c.ui l.ottia­
mo contro l'oppressore e i suoi manutengo­
li di oggi) contro gli arrivisti e gli sfrutta­
tori di domani. 

VAL SABBIA 

In data 24 agosto in località Valledrane 
vennero disarmati 10 repubblicani e requi­
siti al C.G.N.R. 5 muli e un autocarro. 

Fra Lavenone e Vestone il 27 fu trovato 
morto un giovane patriota che poi seppel­
lito in -Lavenone. Si suppone fosse.. stato 
catturato a Mura con altri cinque. Tre altri 
furono uccisi sul posto. 

Non c'è niente da dire pro o 

contro l'Italia; c'è molto da dire 

semplicemente. 

V ALERY lARBAUD 

Nostro 
BRESCIA 

Critiche condizioni della O.M. - Manca 
la nafta a. tal punto che i camion non pos­
sano raggtungere le fonderie a ritirare le 
materie prime. 

Il giorno 9 settembre poi non funzio­
nava nemmeno il servizio treni O.M. Bor­
go S. Giovanni - Brescia per l'interruzione 
della linea Iseo - Brescia ad opera dei ri­
belli. Poichè tutte le macchine del1a Soc. 
Naz. Ferro. Tram di Iseo la sera sfollano 
da. Brescia e vanno a Iseo, nella giornata 
nessuna potè raggiungere la città per il 
servizio che comprende anche quello dei 
vagoni della O.M.. I tedeschi avevano 
pronti 18 vagoni carichi che dovevano par­
tire e JIOn avendo macchine per condurli, 
li fecero spingere fuori dalla O.M. da 60 
operai . a gruppi di 4. I vagoni senza con­
ducente .si incamminarono sulla discesa 
O.M. "Borgo S .. Giovanni. Al passaggio a 
liv·ello ·a. Frassine i 4 del ·primo gruppo 
investivano una filovia gremita di gente~ 
N,et~'incidente ·morivano 4 persone. · · · 

'.: · BR E:SCJ-A . - . . 
· ··Segnaliamo i responsabili bresc4ani dei 

primr arresti di ostaggi. -
·~ .) sottdelèncati signori hann'o preparato 

u~à.._lìsta delle prime cerifo persone sospette 
d.aJ<igliere .d? Il? ci_rco~azion~: . ·· 
. .. . : -Bav.iera,. ·Consoli,.. Pelizzari, Ranzoli, 

Ciocia, StefaJJoni, Dugnani, Sorlini, Gre­
gari,.. Preatoni, .Malfassi .. Rossi, Guaragnoni, 
Vagita, Ferran, Gnuth, Cò, Metelli, De 
Lucia, Restelli, Guizzi, Ranzanici, De Lau­
so, Dossena, Andre.oli, Frassine, Cosentino, 
Spinelli,. Martinengo, Turi-nelli, Branzini, 
Malaguti, Astiriti, Federici, Bossini, Viani, 
Calinj, De Leone, Betta, Boneschi, Donini, 
Torresani, Ba~tianon, Punzo, Valzelli, Vec­
chia, Campana, Gardelli, Gorno e ~aggL 

PIACENZA 

- 22- 7 in Castel S. Giovanni veniva 
prelevato .da parte di ribelli un autocarro 
militare tedesco con i due uomini di scorta. 
·' · 2- 8 in Bettola di Sarmato sequestro 
da parte dei ribelli di una autobotte tede­
sca. 2 militari tedeschi prigionieri. 

11 - 8 in uno scontro con elementi te­
deschi in Alseno trova la morte , un ma­
resciallo tedesco ed altro militare ferito. 

12 - 8 vengono asportati dalla locale 
caserma degli artificieri un mortaio da 81, 
una mitragliatrice ed un fucile mitragliatore. 

' 13 - 8 in Ciriano di Carpaneto vengono 
prelevati 4 fascisti. 

AZIONI DELLA DIVISIONE 
GIUSTIZiA E L/BERTA 

Nella notte sul 27 luglio una pattuglia 
di ··Audaci,. preleva sulla via Emilia due 
autocarri tedeschi. Bottino: oltre 800 mo­
schetti e materiale vario, 4 tedeschi fra i 
quali un sottufficiaJe fatti prigionieri. · 

Il 29 lugilo in pieno _giorno, una squa­
dra al comando di un ufficiale cattura nei 
nei pressi della Via tmilia un grosso au­
tocarro militare tedesco. Tre germanici 
sono stati fatti prigionieri. 

Nella notte sul 30 luglio il Ballonaio 
con alcuni audaci entra in Piacenza, piom­
ba nella Caserma S. Anna e, dopo aver 
disarmato il personale di guardia, asporta 
tutto il materiale custodito nel magazzino 
della Questura di Piacenza. Bottino: 2 mi­
tragliatrici pesanti, 2 casse di munizioni, 
600 coperte, 500 paia di scarpe, 800 metri 
di tela. 

5 questurini fra cui un Commissario di 
P. S. sono fatti prigionieri. 

F r o . n t e 
A TTENZÌONE : Spia! 

P6IT 'floRDALiSÀ-=.--statura ~(so;co;:-pò-;a: 
tura snella, occhi scuri, capelli ossigenati 
trpo snello e complimentoso. ' 

~n'alba di domenica1 30 luglio, verso 
le ore 5 del mattino, il presidio di Rocca _ 
d'Ol~~.iol~Viene attaccato da una formazìone 
nemica· mis,ta tedesco-fasCista costituita da 
una ~utoblinda e IO automezzi pesanti ca­
richi ~4i truppa. Lo sviluppo del combatti­
mento_'· porta all'occupazione da parte del 
nemiço del paese di Olgisio, ottenuta con 
l' aggìrqmento S!Jl lato posteriore. 1 elle 
abitaziuni e cascine vengono piazzate tre 
armi . automatiche pesanti e fucili mitraglia­
tori,'. Nello stesso tempo elementi isolati, 
con un fucìle mitragliatore; protetti dalla 
folta ~N~getazione si spingono fino all'oste­
ria nuo'va ed alla cascina sottostante l'in­
gres~Ò a_l castello. punto di concentramento 
dei no.strì automezzi. Dopo circa 4 ore di 
fuoco. nutrito, gli assalitori, respinti ovun-
que, ripiegai)_O. · 

. Una nostra pattuglia avanzata li ricac.­
cia dalla cascina e dall'osteria mettendoli 
nell'impossibilità di_ asportare gli automezzi; 
almeno tre degli avversari restano a terra 
morti o gravemente feriti. Successivamente 
vengono recuperati da borghesi dietro in­
giunzione tedesca. · 

L'azione nemica è sempre stata appog­
giata dal fuoco delle armi automatiche 
dell'autoblinda, da una mitragliera da 20 
mm .. da un pezzo da 32 mm. e da un pezzo 
da 47 mm. 

Dopo Ùna sosta apparente, il fuoco di 
fucileria e d'artiglieria viene ripreso con 
violenza ed altri elementi nemici s'infiltrano 
fin .nelle immediate pendici della Rocca. 
I nostri, usciti dal castello e passati al 
contrattacco, li ricacciano nel fondo valle. 

Verso mezzogiorno_ l'azione languisce 
ed · inizia il ripiegamento del nemico sotto 
il fuoco delle nostre armi automatiche ed 
il controllo delle nostre pattuglie avanzate 
che, con un crescendo d'imboscata e di 
colpi di mano, si spingono fino oltre Pia- . 
nello V. T. 

Nel pomeriggio da una posizione r:ei 
pressi di Stra, il nemico esegue un tiro 
di repressione, della durata di oltre un'ora, 
con probabili pttzzi d'artiglieria tedesca da 
88 mm. contro la Rocca. 

Soltanto quattro granate raggiungevano 
il bersaglio provocando danniinsignificanti. 

Perdite nemiche sicuramente control­
late: 12 morti e 15 feiiti. 

Perdite nostre_: 3 fertti leggeri. 
Il gLorno 26 agosto venivano trovati 

trucidati in Piacenza, località 2 miglia, 3 
giovani presi come ostaggi in Nivianod al 
reparto della Muti che in detta · localita 
aveva avuto~ uno scontro con elementi pa­
trioti riportando 2 feriti. Detti giovani sono 
stati trucidati dal famigerato Caposquadra 
Artelli da Milano che gia in precedenza ha 
tmcidato la Prof. Steva!!i. 



Bilancio d'un anno. 
Un anno fa il popol.o ita:iano salutava in. 

genuamente come la fine di una grande 
prova e di ~na immensa sciagurat l'annun-
cio dell'armistizio. · 

E' stata una illusione. 
La guerra doveva continuare nei modi e 

-con le vicende che nesS'UilO ignora e la si­
tuazione creatasi doveva confermare agli 
italiani par-ecchie sanguinose verità: 

1) che, v·olere o non vo:ere, la nostra S()r­
te era stata legata dal fascismot inesora­
bilmente, alle sorti de.la Germaniat la qua­
le avrebbe usato di questo legame fino alla 
fine, trascinandoci con lei fino all'ultima ro_ 
vi.na. 
- 2) che gli A:leati avevano capito così po­

co la nostra situazione, d~ imporci dei pat­
ti che avrebbero reso da un lato vergogn~ 
so l'armistizio e, dall'altro, ei avrebbero 
impedito di dif.ender.!o. In contrapposto, ri­
r:rendendo le armi, saremm{) andati incon­
tro a quella totaLe devastazione dell'Italia 
che ~·armistizio solo pareva potesse scon­
giurare. 

3) che come erayamo stati traditi dal pri_ 
m o governo fase: sta elle . ci a v eva vincoia t o 
ai tedeschi e trascinato in uria guerra che 
~ra. àl di l~ dellé. nostre possibi1ità e delle 
no.stre necessità;. eravamo . stati traditi, sia 
p.u:r~ per . i~capa~it'à. e iÌ,lgenuità, dagli stes--: 
~i firmatari' dell'armistizio, non attenendoci 
condizioni. che. çi avrebb<?ro salvaguardato 
dç.tlla. violenza tedesca. 

· 4). ché la sorte .de- Paese, ·comunque do­
vesse finire -la' g.uerra, era ormai tragica.; 
me·nte. comprom~s&a, perchè i tedeschi ci a_ 
vre_bbe.m semprè trattati da traditori e. g~i 
Alieatf da vinti. . · ·. .· . · ' . . . * . . . * * . 

. Fu sotto 1a .ma·cabr::r .e1oquenza di queste 
verità che la gran parte dei giovani, già 
provat] .. dalla gcierra, . si .dava alla monta­
gna e· ol'ganizzava .mia resistenza la quale 
d_o:v.eva offrire agli A:leati la prova che si 
rinnegavano g~i ·errori .dei passato regime, 
ott~nendo· ché l'Ibi'Ùt, .n·on fosse più consl­
derç.ta nemica:; · e 'nel tempò stes·so- doveva 
impedire ai tedeschi, aiutati dai nuovi fa­
scisti, di far man bassa degli uomini e delle 
cose della ·nostra terì·a . . 

. Da quelle prim~ · giqrriat_e di caos J:er tu L 
to il corso di un ar1no, · quanti dolori, quan­
to sangue, qua .e· tragica esperienza, quanti 
italiani' uccisi dai fr n.tel;i, dag~i amici e dai 
nemici, quali tremende verità venute a gal­
la, quante nuov·e menzogne lanciate a tra­
dire la verità! 

Og'gi tutte queste cose riaffiorano nell'a­
nimo con una vivezza sanguigna e giusti­
ficano l'angoscioso interogativo che si leg­
ge in ogni volto di cittadino, in ogni occhio 
di mamma: fino a q~1ando ancora? 

*** A un anno di distanza gli svfuppi de 1la 
guerra danno ragione a chi. ha tenuto fede 
.all'armistizio, pnr non avendo esso offerto 
-che una parte di qnanto aveva promesso, 
€ rispondono all'interrogPtivo che (( la fine 
-è vicina e che resito della guerra favori-

, rà. gli Alleati ». 
Siamo più che mai fidudosi in quella 

Provvidenza che -'Vede 1a rettitudine deg:i 
a.Rimi e che guida i sacrLfici --di ognuno al 

Com.e le iene 
Le due Fiamme Verdi cad1tte aUa centrar 

le di Cividate avevano avuto il Loro mode­
sto funeraJe. Gli stessi Tedeschi avevano 
concesso W• cassa e durante la notte i com­
_pagni erano scesi a depone fiori sulle tom.., 
be e. ad affiggere cartelli commemorativi. 

I repubblicani di Brn~o - due maestre e­
rano loro degne compagne - sono vennti 
nel pomeriggio a di§_seppelire i cadaveri. 
Li hanno 'mes si rilli contro il muro del ci­
mitero per fotografarli e ricavarne sud ici 
manifesti, Poi dopo molti spregi hanno ab­
bandonato le pO'L'ere safnt.e insepoite. 

C?me le ie·ne questi mnribondi repubbli­
cam a:.;zannano i ca.daveri. 

Piccola Lapide : 

CASTIGLION! GAETANO 
nato a Messina 
morto a Collio V.T. il 6- 9 ... 44 

MOT 
) 

VI 

I. 

l tedeschi avevano circondato l'accam­
pamento: le pattuglie avanzate aprono il 
fuoco mentre il grosso si ritira su nuove · 
posizioni. Il Castiglioni, dopo aver ferlto 
diversi nemici, viene circondato e si deve 
arrendere. Trasportato all'ospedale, è invi­
tato a ·parlare sotto minaccia di busse e di 
morte. 1 ace e, dopo essere stato malmenato, 
viene impiccato alle 13,30 del successivo 

La rivoluzione dello spirito 

l. - Le i-dee ~d!ano il mondo 
<C Non è '»ero - dicono alC'Wl!Ì • SOIIllO 1e 

pa.ssion:i che gmidlano il mondo )) ." 
E .aHora co'IDJe mai -si. S'ODIO' visti mal­

con1.1eiDiti, riheliliorui, ooillere, staJgl1aTe per 
decerm:i1, . fin peT seooJ.i, per scoppiare poi 
d'improvvi-so, a.ppenla yj si gettava la soin­
t:.il!là di un'idea, <:he oristal1i2mav.a rapida.­
IIJJeJnte intorno .a sè tutto un cao:s di .aspi­
r.azi0t11.1i <'".O'nfu.se e gh dava nn seDBO, 1ID 

valore, urtw fo~rza1 esplodente? 

6 settembre. Per 24 ore rimane penzolOni, 
poi fu trasportato. al cimitero senza ono­
ranze funebri. 

b~ne. · Ma nessuno deve pensare c;i lusin­
ghiamo nel vicino av~·ento di un regno di 
pace e, di prosperità. Non si scuote dalle 
fondamenta, per cinque anni, il mondo in­
tero,· per pretendere poi che un colpo ma­
gico in un attim{) lo restituisca alla tran­
qu,illiÌà e al benessere. Tuttavia nutriamo 
grandi s):: era.nze. 

Crediamo latenti ne: popO~{) risorse anco­
ra così generose e feconde da vederlo ri­
trov-ar la via per rim·ettersi concorde a un 
lavoro paziénte, tenace, di ricostruzione 
rrl'ateriale e spirituale, aggrappato ancòr di 
più a quella fede ·religiosa che in questi an­
ni l'ha sorretto e confortato e ·che gli ha 
conservato H senso 'delPumano e · de.l gi.u­
sto, 'di fronte ·a:-le troppe ·aberrazioni sug­
gerite dall'orgoglio e dalla. cosciertza di· u­
na - forza fisica e meccanica che ha polve­
rizzato la -coscienza mora1e. 

Sontiamo poi, nei nostri compagni di lot­
ta de·ra montagna e in quanti simpatizza.:. 
no co.n · lorot le forze · vive che una volta 
a.bbendohatB le armi del~a gUerra si batte­
ranno per la seconda battaglia, tutta rico­
struttiva, che li attende Battaglia ordinata 
a raggiungere questi fi.i:ti : · · 

1) che intervenga .J più alto senso della 
giustizia e_ della ~quità, nei giudizio degli 
uom'ni e dete cose del passato, sulle quali 
sarebbe . ingiu ~to correre con UJ1a incondi­
zionata ge:Q.erale assoluzione; 

2.) che si instauri nel paese un regime di 
onesta liberta r:olitica. e religiosa, il quale 
ridoni dignità ad ogni cittadino ed ana ·fa­
mig1ja come cellula invio:ab:le deaa comu­
nità ; senso · di responsabilità alle cariche 
civili; facoltà di co.ntro-Uo e di sanzione al 
p opolo attraverso le fotrne stabil~te dalla 
legge, sul'a pubblica amministrazione; po&­
sibilità a tutti di a.ffermarsi nel~a lib-era di­
scuss~one e nella composta gara fra i par­
titi; • 

3) che si attui nel Paese queU'ordine so­
ciale per n quale venga assegnato, final­
mente, a 1 lavoro il suo posto, riconosciuto 
intero il suo diritto, sancita ~a sua respon­
sa.bilità, senza deboLezza verso forme con­
s.ervatoris'te e ins:eme senza servilismi ver­
Sç> forme estremiste che daE'una parte ci 
r~ conduca...,o ner altra via a nuove ditta­
ture e dall'altra neghino all'uomo quella li­
rera dispon;bUtà di un equo avere ch'è si­
cura garanzia dPlla sua indipendenza ed e­
sigenza allo sv.fuppo della sua attività e 
de'la gua famiglia; 

4) che s; formino le coscienze e si prepari 
il Pa-ese ..., r artPcipare a C(Uella Confedera­
zioné eur'1pea. la. quate renda possibile ad 
ogni ponolo piccolo o grande, di vivere de­
gnamente e nobilmente nel propr;o lavoro. 
(1; -vi'llnna .,...e lo propre risorse, di progre­
dire ne1 proprio' benessere, senza insidiare 
a g'i n Itri o doverne temere continuamente 
le i.,.., s.:die. 

Il comp'to è vasto, diffìci.le, e occorrerà 
tenaciR. :;~rr'liTl" -ento, interigenza, disc'plina; 
m ..... a rondert> feroudi i ~acr'fici comni.uti è 
n ece"'sl=lr'o ::~fftontnrlo, Contiamo, per qlle­
sto, t:'ù sn 1h nostrA vo1ontF! e c::nllP nostre 
f·0 rzo rho ~n'l!"! ren:rnit à di St::~ti Ptr"njeri; 
r~n ·fT'lt-,;;h ferle e '.'CITI questi -rronositi gm1r­
n'"fYlf) al òom::mi e c::::ntinuiamo il nostro 
lavoro-. 

Cf:ris. 

2. - Vi è ehi drioe: <(Basta con re d 1ott.ri­
ne-;. . il mQndo ne è sta:rooo. Non vedete clLe 
ì . cuo:rd soUJo più hacati. dleHe inJtelili@en­
ze? Se v.:i è. anoo:ra della g~nerosità biso­
gna spem.del"l1a· tutta p& restaurrure l'amo­
re. E non sarà tropp1a )) . 

Ma l'indifier~a e la nr~djocrità naJSCo­

no -p11·o.prio. quando all'amorre è o:ffetrto un 
nutrimento. insipido. 

:Qal rrostro moiilldo· sti e quasi . tot.~..Jll­
te ·ritirata la preSeJIJZ.a concrret.a, hinrinosa, 
esigenrte. d'ella- spirito. 

Ci hanno _ nrutrito di · p~arro1e ~ote: ci 
hanno ohiu..s:O iw UillJ èJe1rchio <hl. menzo­
gne, di ahitwdini prive di anjma_ 

Dove fisseremo· gli sguar~ per trovare 
un1a direzio·ne? Dove .apriremo un varco ai 
tentat:ivi de l n.ostrò mwre? 

3. - L'imperativo dell'or'a p-re.JSielllte è: 
rtiaffei·m1are 1a dtignità della peNOna uma.: 
~a . Ma perchè questa non resrtJi llltlla pa­
rola senza C{)ntenuto, sospesa ner cieÌ i 
1. 'delle astr~zi.oni meJt,;.fisiC:he, dovremo 
èom~~ciare col ri affermwre inìlllanvi tutto 
l'i'llltegrità 1.mi taria oonoreta dell'uomo: 
corpo e sptirito, intelligenza e volontà, es­
sere àlal quale sgorg.a l'.a.1lione' come l'ac­
qwa dlalla ~Oi"g1elllte. 

E' 'nge([1UQ immaginare l'UIOimlo dìviso 
in settori qhiusi: dri qua il pensiero, di là 
iil .senltimetnto, la volotDtà, l'a2Ji1o.ne. 

La vita è. Uil1<r., e circoLa movendo la 
molteplicità delle pot-enze e degli organi 
e tutto facenrdo convergere a un unioo fine. 

4-: • E' .all'womo nella sUJa Utilità inte­
grale ohe ci dobbiamo rivolgere, ed è l'uo­
mo nrella sua totalità che si -deve restau-
rare .. 

Nutrire j.l ruo• amore conr le parole e ~ · 
costum!Ì che lo chooru:Ilano è come VO'ler · 
fa;r scarturire 1a luoo dalla comhinazii()ID.C 
di ombre opache. 

No'DJ illudi)amoci che nn sentimento af­
fettuoso, la dolcezza d'a.ruimo, -UJn'assolu­
zione compli.acente e l'acqua lustrale ba­
st.no a rinnovare l 'uomo m.oderno. 

Diviso com'è in1 se stes-so, penetrato dal. 
'errore, contaminato dall'irrompere delle 
passioni istintive solo il fuoco dello spi­
rito lo può rifondere e purificare. 
IB:so~ ridare cittaàin.anz.a alla verità 

perchè, trasfigurato nelLa SUJa luce i va­
loriu mani, prepari la loro reintegrazione 
total eneEe aniim·e. · 

5. - Gli ultimi movimtenti eu.Topei che 
si sono detti r:voluz:iouari sono stati tutti 
rivoluzionari oontro lo spirito. Si sono ap­
pe'11ati tutti a valori ahe di spirtuale non 
avevano che un nom'e preso a prestito. 

B:sogn.a ora invocare l'unica rivo.Juzio­
r:e !egitti:!!1?.: '.[!.Idb ..J.~n~ ~pi:rit~, ~h~ p~:!.·-



ta il tumulto nélla nostra più profOIIliOO im. 
teriorità peT purifìooda e trasformarla. 

E' una rivoluzione permanente, che du. 
rerà quanto l'u.manita, perohè la vita vera 
dello spirito è una pereruJJe oonqrwista swl­
la propria pigrizia, sulle proprie dleholez­
ze, sulle pToprie viltà, swHe proprie o­
scurità. 

. E' nna rivoluzione richi&-1.a d:ai tempi 
ol1e viviamo, se vogliame che diaJ. veoohio 
mondo che si sta sfasciando sotto i nostri 
occhi nascano germ'Ogli n,uovi, r icchi dli vi­
t a sana e conqu.rista ttrice. 

6. - La verità, ohe è luce nell'intelligen!­
za, diviene fuoco nel cuore ohe l'accoglie 
e la serve. 

Come cthriamerem•o questa integrità dli 
costumi, questo amore di verità, quèsta 
p.iene2;Za di vita. spirituale ohe mentre per­
feziona l'uomo nella sua tostalità vuole to. 
t,ahp.erute donarsi agli altri w essere fer­
riumto puro nel mondo che rina8Ce? 

Un cristiano la chiamerebbe santità. 
Qualunque sia il nome che le si voglia 

dare, è ce-rto che di fronte alla. ma....~a iner­
te, indifferente, op•aca deL nostro moruln 
questa è la sola cosa ohe vale. 

Battista 

OFFER1E - In risposta all'articolo «Pezze 
d'appoggio del banditismo: Il Clero Re­
azionario> di F. Brunelli su «Brescia 
Repubblicana» offro ai ribelli l. ~00. 

l. A. 

Per quanto Bastiano non abbia capito 
niente dell'articolo che vuole discutere pub­
blichiamo la sua nota per dimostrargli la 
nostra buona volontà, ma sopratutto per in­
vitare lui e gli altri come lui a una più se­
ria, pensosa e proficua meditazione degli 
scritti e del pensiero altrui. 

Fra le 6ondizioni che (( Il disa.r·mo degLi 
piriti »~ artico~o apparso sul (( RJJ~Ile » de_l 

;2~ Lug110 '44 indica come n_ece~ne p~rche 
la stella deUà vera r:ace IJ.to1n1 a brillare 
tra gli uomini è •queHa della smobiJitazi?­
ne degli spiriti. Credo che sia necessaz:.o 
precisare che la smobilitazione_ n~e::.S~I?-~ 
non deve essere quel~a di tutti gli sp rnti 
indi s tintamente ma solo ùegli spiriti ingiu­
sti, fascisti , antisocial i, anLso-ida.li c~è 
quelli veramente giusti invece devono vem-

- re mobilitati al massimo gr ado a ffinchè la 
pur..'fi.cazione (preferibile a lJ epuraziuue che 
::;i rivo~ge esclusivamen te a l passato( possa 
esse t·e inte.grale e, d iciai.Oo corJiando, tota-
litari a. , 

Il pLmo elemento Ll el~a coJJs;ervuzioHe 
della pace è queAo di crea re la giustizia 
e r1uesta non si fa da sola pe1 autoderiva­
z. one d i n.nt'anni di vio1e11za m a occorre 
un gigantesco sfono di costruzione etica che 
l!u ll s. produce ::: e non aùdlt ando e s:oste­
liL'lldo con costanza e continuità. a~so~ute l'L 
dea le ::tesso di giustizia accompag11ando lo 
da un co~~ e.m1 s~ irn o upparatn d: forza seu­
za ii. quale restereLLero v a role vane. tutti 1 

l l'ogetti gt- nerosi e i propositi purissimi. 
DaYant: a llo ~pett a o .o tl'isti::-s!m o della bas­
sezza mot';lle a lla .Ju a~e oggi le persone si 
~Dno, sal\·o r a rissime ecce·dolli . v ilmente a_ 
dattate come si 1mo usa re di parl a re di di­
!"-a lmr J degi i spir: ti? P ot rei am ruet.t.e re che 
~ i o osE.a parlare di · ~,elez ;one, Lli epn ra zione 
tit: -!':. rman'en to ir• moti >~ da rPn cle rJ o p iù 
che ~ia po8sibiie \Ìc· uo a'. cow::.e tto di g in­
::t !zia teorica e r uzivnale ma non , i cleYe 
uè c< si TJ llO pe1mette re mil it ando uel cam­
po an t'f a:=:c i ~ta di rinu ciare a prio r i a lla 
po~a della pr im a ! ietn-1 de ll'edific io della 
ìibertò, de' 1.':1 giusLzia e conseguentem ente 
dell a solida rietà ~ocia l e e n azi L'nale. 

A cosa va lgono t ntte 'c ~ ng-iustizi e e le 
::-ofiet"'nze p atite ~e 1! 011 se l'von o a fare eli­

l 

Il recidivo 
Parole di Mussolini ~gli 
uoxnini della Monterosa 

Dal primo uttobre in poi ogni gi<xrno po­
trà essere e sarà giorno di Vittoria -'pe1· le 
armi ltala-Germzniche, P. qua;ndo gli. anglo 
ame.rioani uerranno distrutti, net giro di po­
che ore, se non di pochi minuti tutta la Loro 
aviazi-one, tutti i loro can·i armati e tutta 
~a loro aTtigUeria, al.lora io· penso 2he po· 
tranno ben ingoiaTe lG loro boria e c..10n essi 
tutti i v ili, i 17mìdi , i pavidi che hanno as­
sunto l.a grigia brmdìera de:l più neghi ttoso 
attendismo. 

La guerra sarà risGUa nel giro di poche 
ore, poi vi saranno le operaziJorni di sgom­
bero e di facchina,gyio i.tei Testi di' questi 
gra.ndi eserciti delle na?.ioni unite. Subito 
dopo sì inizierà lt!; ricos·tru~ione a.J.l.a. quale 
stiamo la-vO?·arnllo accanita:men.te per non 
esse-r~ sorpresi c imprepfllratv al 'moonento 
opportuno. 

vep.tare il oor,;:o SQç.i a~e ver:a.mente p~ù lnte­
~o e g.uro? Vi c:ull a ~e forse nella idea cpe 
sia. un bene aff1evq. .tr:e lo spirito di lotta 
dalla n~tra p~rté d-e·t~a barrica.ta visto che 
siamo dalla parte del bene e che CQ'mbattia_ 
mq. le fo·rze del ma.Le che $i erano tempo.ra­
neamente affermate: con quali m-ezzi V()lete 
fare riaffiorare la mD.raJe se disarmate an­
ch:e : giusti? Vo-!.ete parteggiare per i fasci­
sti non punendo i colpevoli? Cosa cl'edete 
che possa ~rvire una mancanza di giudizio 
verso un mon~o ~sonesfo se .non ad- inge­
nera ~·e la convmz.1one che la viO'lenza riBsce 
a non e·sSBre punita su questa terra? E ' 
una .necessità futura n~stra interna quella 
che parte per la costru~Zione di un mondo 
O?-igliore dalla epurazioAI? deg:d elementi n.o­
c::vi che al'trimenti inq:u.inerebobero wni no­
stra futur_a.. direttiva vef'so l'alto. C(}fl q·uali 
person :: Vi 11ludete voi di camminare in a­
n mt i 8€ ne-J vostro programma di azione vi 
tr ? s~ina.te dietro degli esecutori impuri e 
cromcame.nte taraU daL sedimento di una 
dottrina ventenna.le di violenza? Sostenere 
rh p ·a l'nea alla qua.'.e ci do.bbiamo n tten~­
re- non. _è , pe_na l 'insuccesso, se no-n quella 
de lla. pu razwnaie e com pleta giustizia : la 
~tr-ada del compromesso <l.arebbe que l' a deJ_ 
,a fine e del a ma-ncata affe rmazione dei no­
stri ideal i. 

• Pe r_ im ne?n arc>_ gl i uom ini in un progr am­
ma. rivoluziona n o rome dice j 'alii co lo che 
por_ti alì'P"erci zio de lla soLida rietà è n eces­
sa r·tn to n 'fkfl re '1e energie non ammor·bidi r­
le cì i<=nenl=ndol: e tendendol inefficaci al 
fi ne prefi~s'J. 

I n ÌlllllTIH cd 'in m'l'a fede non bisogna 
::~!' :: olutamen t~ metter·si a l ~ervizi o deU'ac­
C'·1!..:iirJ' ''Pto tenero P del'n henP. vola ;t<::~ tJ lu­
zione di Yent'ann1 di reazione fa'sc ista 

L'illd ipemì.e.nzn de'l' !t'l. ·a non deve· veni­
r·p affenl1ab1 l'P! nr1me di nn mag-is tero. di 
umnuitù ine.:;istente ·~~ cvmpletamen te chim-e~ 
rico re_;;;' duo e ne .J o ste~so tempo ca.u5a alla 
dot·rjnn impez-ial:sf.ica fascista , ma d ;:we es_ 
"en· nre tes:1 n el nome del d iritto elemen­
tare tl 1111 po!)olo ad averr:o In Rna i n dipen­
de, z 11 r ùvan do utt1·ave rso di ef:sa di esser_ 
Il~ de!:!lln e d! .non rica dere ue la de' it tuosa 
lì rn~· :::i di domin io del fascismo 

T ' [;rti col:~h vnole che si a~ r iva n lr e ~er­
ci zi tle ·· J ~ ·rn o tidi_nn~ v;r·tù soc~ a.l i pass.:tn­
do mn ave; :,:o l a vra della clemen za, dP' per_ 
do'Jf) ecc. l'\on ·è for e un r resuppo~to fi ere 
vil tl'1 ~ne' al· l' eli mi nare gli e1emeu ti anti­
·s.oc·a·i d a r'). f'.ocietà: in di vi cini ch e hanno 
"r.st PJll2 t ct. co' In;h(H'ato . . al imen ta to u.n regi-

' me rl ' noliz i.El P · di vio! en~"l, ~he hanno cre~L 
· to d P! mit' ~Jt ton10 1 t11tti i tiranni d l va­
ri a ~o a.nd ezza, che hanno in si> i: peccato 
or' u-i11ale della d1~pot:;1 z' on.e imperi alistica 
sup:li :1 ltri e la negazione òelJa libertà al 
prns' imn ' t'1 r-o , · t n r:-~ti qnindi n ei pri n c~ p i e 
ne ìl e ·~ zi n ni. che sa rehb~ro• pr:onti a r iprelll.­
der r> r Yecchio sent iero non appena ne ve­
de s~.crn la no~s i h ; !it :'l devon o es sere accoW 

r-;uovamente ue1 consesso sociale sorto dal; 
l·oro disfacelo perchè rendano impÒssibile 
ropera d·ell'avanzamento e facciano scendere 
anche i puci in un ordine c;li idee sottostarL­
te e di compromesso. che fata.l mente porte­
rebbe ali~ rinasc ita dello sr: irito di corru­
zione dei tempi dell'iir1penalismo ·buffonesco? 

Se non vogliamo che iJ mondo pullur!i nruo­
van~~nte di _violenti e di tirann i inespo.n­
sablll che . giocano alla guerra e all'ambi­
zione, eh~ mettono come posta dei lo ro 
istint i insoddisfatti tutta la sorte eli un po­
polo dobbiamo in coscienza mett-ere in ese­
cuzione la. giustizi a più estrema . Non doib­
biamo temere di correre i.1 duro sentiero 
dell'erta ripida anzi de ·l'erta più ripida: 
c~ dev.e bastare ;.olo di sapere in perfetta 
Sicurezza di esserci selezionati e gerarchiz­
zati in modo che le nostre azioni siano 
necessariamente buone e che la nostra cau­
sa è quella del giusto e à. pratica in appli­
cazione al 1: rincipio. 

Bastiano 

Anche le · mucche ci si· mettono 

A Ponte.dilegno l'aria1 rrwntana acuisce la 
scnsi·bilità deùe G.N.R. e a:nche la fantasia. 
Complice fil, pau.ra. Infatti la notte del 1 
settembre si e scatenato un violentissime 
~emporale. Sc-rosci d'~gua, fulmini, fo4ii# 
tm]Jetuose di ventf!, ru117p1'i •aappertuttq. 
Cértq - hanno detto le fì.é.re G.N.R. - con 
una, nottatacci.aJ ~imile scenderanno in pae .. 
se i ribelìi, an.::.i sono già sce·si. l na paitu­
gli dà l'al.fJa:rme. Si sente rumore di pa$SÌ 
dal/.ci parte del bosco. Dall!J, pa1·te f!,ei pr{;i;ti. 
Non c'è dubbi'o sono i ribe-lli. Il presidiò è 
ormai pronto . al cOmbattimento. Alla luce­
dei lampi_ strame Otmbre si a:t}ita.no Fuoco! 
ordina iJ r:o-mandante_ E per tutta ·la. notte 
è un sussegu.itsi d.i scrariche, mentre di stra.­
rla in strada, di casa in- casa le -bra·ve G. 
N.R. ricaecia.no dall'ahit(Jilo· i famigerati ry,.. 
belli e raggiungono vitto·riose il mar{Ji(l,e cf,e,~ 
pra.,f'i. Ormai è il chiaro deU'alb•a. Di. qua 
dalla staccionata abbtUtutà dal temporale­
tre mucchp uiaçciono. Le altre sparse pq_­
scp1n1IO trarJUjUiUf!-mente o muggisono· spau­
ri}e. -

Giusti:ia è fatta., ~~·atura.l.mente Te fqrti 
G.N.R. giurano P dichiaran-<> in v erbali e­
rapporti di a.l}ere sbaragliato una forr(ta.­
:.ione df rib P/li che montati su bovine ca.-
1VJ.lratur t rw PtJ n assaltato PontedilegnQ'. 
rr Giu 'r o di ar er visto i mitra puntati t1'{J­
l e corna >> affi' rma. uno dei pi.ù seri. 

G.· 

FASCISTI IN MUTANDINE 

A Capodiponte con un colpo di mano­
sono stati catturati 4 tedeschi e 8 repub­
blicani: cioncavano allegramente all' alber­
go S. Antonio festeggiando la tattica ela­
stica. I tedeschi sono trattenuti per scambio,. 
gli altri sono stati riaccompagrrati in paese 
in costume balneare. Gli altri, questi povert 
diavo1i di militi, che cercano di guadagnare­
il pane quotidiano e qualche volta ci met­
tono la pelle. 

OFFERTE: R. Consc le di Coìra (Svizzera) 

L. 7.500 - Mr. B. di Cremona l. l 000 

A B e C L. 500 - Un vecchietto L 300 

Il giorno l 6 settembre alle ore 6.30 
sono stati fucilati nel maneggio dei 30 
Artiglieria di Brescia : 

SECCHI GIOVANNI (Tita) 
RAGANO LUIGI 
MAGLIA PAOlO 
ALBERTINi PIETRO 
BEllARDINI EMILIO 
LA CORTE SANTO 

Non fu concessa assistenza religiosa nè fu 
data la possibilità di esprimere le ·ultime vo­
lontà. l cadaveri delle vittime venivano poi 
gettati, senza casse; nella fossa comune del 
cimitero. 


